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PAesAggio NAtURALe AgRARio
tiPoLogie di iNteRveNti  

di tRAsfoRmAzioNe obiettivo sPecifico di tUteLA e disciPLiNA

1 Uso agricolo 
e silvo-pastorale

Conservazione esercizio attività agricole e silvo pastorali nel rispetto delle colture tradizionali e 
dei beni del patrimonio naturale 

1.1 interventi per il miglioramen-
to dell’efficienza dell’attività 
agricola e zootecnica

sono compatibili le sistemazioni idrauliche da realizzare con le tecniche di ingegneria naturalistica. sono consentiti inoltre gli im-
pianti di irrigazione, i terrazzamenti, i riporti, gli scassi, le palificazioni, i pergolati, le tettoie e le schermature poste a protezione 
delle colture, la posa di teloni o i rivestimenti mobili e gli impianti per la stabilizzazione delle condizioni termiche o di illuminazione 
anche se necessitano di intelaiature stabilmente infisse nel suolo nonché, previo siP, silos e impianti serra.  sono inoltre ammessi 
piccoli interventi volti al miglioramento delle attività agricole esistenti come fontanili, abbeveratoi, fienili, legnaie e piccoli ricoveri 
per attrezzi. Per quanto riguarda l’attività zootecnica si possono realizzare piccole strutture  per il ricovero degli animali. Non è 
ammessa l’avulsione di impianti colturali arborei con valore tradizionale tipici della zona.

1.2 manufatti   necessari alla con-
duzione del fondo

conservazione del paesaggio  naturale e del patrimonio edilizio tradizionale esistente 

1.2.1 magazzini, depositi attrezzi, rimes-
se per macchine agricole, fienili

e’ consentito il recupero dei manufatti esistenti e un aumento di volume < 20% 
Le nuove realizzazioni sono consentite  con indice di fabbricabilità fondiaria di 0,015 mc/mq; la cubatura esistente è da computare ai fini dell’accer-
tamento  dei limiti previsti dalle norme che non potranno essere superati; l’altezza massima per gli edifici è  7 ml. il lotto minimo è stabilito in 50 ha. 
ogni trasformazione deve avvenire nel rispetto della tipologia edilizia tradizionale.

1.2.2 strutture per la trasformazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici

1.2.3 Abitazioni rurali consentita la conservazione dei manufatti esistenti e un aumento di volume < 20%. Le nuove realizzazioni son consentite su lotto minimo 50 ha. 
L’indice di edificabilità è di 0,005 mc/mq, l’altezza massima degli edifici è 7 ml. L’edificazione deve avvenire nel rispetto delle caratteristiche  costruttive, 
dei colori, dei materiali delle tipologie dell’architettura rurale tradizionale.  

1.2.4 strutture per agriturismo consentite se realizzate mediante recupero (lettere a, b, c del co. 1 art.3 dPR 380/01) dei manufatti esistenti nel rispetto delle caratteristiche costrut-
tive, dei colori, dei materiali delle tipologie dell’architettura rurale tradizionale. Per la ristrutturazione di cui alla lettera d) co. 1 art. 3 del dPR 380/01 
e alle leggi regionali di recepimento, è subordinata al siP. il progetto di recupero deve in ogni caso prevedere opere di miglioramento della qualità 
paesaggistica da realizzare contestualmente all’intervento. gli ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati anche all’approvazione di un PUA.

1.2.5 Recupero centri rurali  esistenti consentite la manutenzione ordinaria, straordinaria e il restauro e risanamento conservativo. La  ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, lett. d del 
dPR 380/01 e alle leggi regionali di recepimento, è subordinata al siP che deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione paesistica da realizzare 
contestualmente all’intervento.
contestualmente all’intervento.

1.2.6 Nuova  formazione centri rurali Non consentito

2 Uso per attività 
di urbanizzazione

Conservazione dei tessuti urbani e della rete viaria esistente compatibili con la salvaguardia del 
paesaggio agrario

2.1 interventi di ristrutturazione 
urbanistica (art. 3 lettera f del 
dPR 380/01)

Non compatibili

2.2 interventi di urbanizzazione 
primaria realizzati anche da 
privati (art.3 e.2 dpr 380/01)

sono consentite esclusivamente le trasformazioni  per accessibilità e reti di servizio legate al recupero dell’edificazione esistente 
ed ai relativi adeguamenti funzionali. gli attraversamenti di reti non diversamente localizzabili sono da realizzare preferibilmente 
interrati e nel rispetto della vegetazione arborea.

2.3 interventi di urbanizzazio-
ne secondaria (servizi pub-
blici o di interesse pubblico 
realizzati anche da privati)  
(art.3 co.1 lett. e.2 dpr 380/01)

consentito esclusivamente adeguamento funzionale servizi esistenti

3 Uso Residenziale Conservazione delle tipologie edilizie tradizionali

3.1 Recupero manufatti esisten-
ti  ed ampliamenti inferiori al 
20%

consentite manutenzione ordinaria,  straordinaria e il restauro e risanamento conservativo. La ristrutturazione edilizia di cui all’ar-
ticolo 3, lettera d  del dPR 380/01 01 e alle leggi regionali di recepimento, è subordinata a siP. il siP deve  fornire elementi di 
valutazione sul rapporto funzionale e spaziale con  il paesaggio circostante e deve prevedere opere di miglioramento della qualità 
paesaggistica da realizzare contestualmente agli interventi. Non sono consentiti aumenti di volume nè di superfici esterne coperte 
e o pavimentate

3.2 costruzione di manufatti fuo-
ri terra o interrati (art.3 dPR 
380/01 co1 lett.e.1) compresi 
interventi di demolizione e ri-
costruzione non rientranti nel-
la lettera d del dPR 380/01.

Non consentita

3.3 istallazione di manufatti leg-
geri anche prefabbricati e 
strutture di qualsiasi genere  
che non siano diretti a sod-
disfare  esigenze temporanee  
(art. 3 lett. e.5 dPR 380/01)

Non compatibile
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4 Uso produttivo, 
commerciale
e terziario

Valorizzazione delle attività compatibili con il paesaggio naturale agrario

4.1 Laboratori artiganali conservazione attività esistenti compatibili con la salvaguardia del paesaggio agrario

4.1.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e il risanamento conservativo con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, co-
perture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1  lett. d del dPR 380/01, nonché ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati al 
siP che  deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  aumenti 
di volume nè di superfici esterne coperte e/o pavimentate. 

4.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentito

4.2 strutture commerciali e ter-
ziarie

salvaguardia del paesaggio agrario

4.2.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, co-
perture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1  lett. d del dPR 380/01, è subordinata al siP. Non sono consentiti  ampliamenti di 
volume, ne’ di superfici esterne coperte e/o pavimentate. 
il siP deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare contestualmente all’intervento. 

4.2.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentita 

4.3 servizi pubblici generali conservazione e adeguamento funzionale dei servizi esistenti

4.3.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentito il recupero con ampliamento per  adeguamento funzionale dei servizi esistenti subordinatamente ad azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico

4.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentito.

4.4 strutture produttive industriali eliminazione anche con  rilocalizzazione

4.4.1 recupero e ampliamenti infe-
riori al 20%

e’ consentito esclusivamente il recupero delle strutture esistenti. Non sono ammessi ampliamenti.

4.4.2 nuova realizzazione e amplia-
menti superiori al 20%

Non consentita 

4.5 istallazione di manufatti leg-
geri anche prefabbricati e 
strutture di qualsiasi genere  
che non siano diretti a sod-
disfare  esigenze temporanee  
(art.3 co.1 lett. e.5 dpr 380/01)

Non compatibile 

4.6 impianti per attività produt-
tive all’aperto che compor-
tino  trasformazione perma-
nente del suolo inedificato  
(art.3 co.1 lett. e.7 dpr 380/01)

conservazione delle attività compatibili con la salvaguardia del paesaggio agrario 

4.6.1 recupero e ampliamenti e’ consentito esclusivamente il recupero. Non sono ammessi ampliamenti salvo che per le attività che devono essere necessariamente localizzate nelle 
coste marine o lacuali o nei 150 m. dei corsi d’acqua, subordinatamente a azioni di valorizzazione e recupero paesaggistico 

4.6.2 nuova realizzazione Non consentita salvo che per  le attività che devono essere necessariamente localizzate nelle coste marine o lacuali o nei 150 ml. dei corsi d’acqua, 
subordinatamente ad azioni di valorizzazione e recupero paesaggistico. 

4.7 depositi merci o materiali  (art. 
3 c.1 e.7 d.P.R. 380/01)

eliminazione anche con rilocalizzazione

4.7.1 recupero e ampliamenti Non compatibile sono consentite le opere di ripristino delle componenti naturali o comunque finalizzate al  miglioramento della 
qualità del paesaggio.

4.7.2 nuova realizzazione Non compatibile.

4.8 discariche eliminazione anche con rilocalizzazione

4.8.1 recupero e ampliamenti Non compatibile. sono consentite le opere di ripristino delle componenti naturali o comunque finalizzate al miglioramento della 
qualità del paesaggio.

4.8.2 nuova realizzazione Non compatibile.

5 Uso Turistico Sportivo 
e Culturale

Promozione e fruizione del paesaggio naturale agrario 

5.1 insediamenti turistici e alber-
ghieri e relative strutture di 
servizio

conservazione delle attività compatibili con la salvaguardia del paesaggio naturale agrario

5.1.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti: consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo 
nonché, previo siP, la ristrutturazione edilizia con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture. sono ammessi ampliamenti stretta-
mente necessari all’adeguamento igienico sanitario e tecnologico

5.1.2 nuova realizzazione Non consentita 

5.2 Attrezzature di ristoro e 
soccorso

salvaguardia del paesaggio agrario

5.2.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso esistenti: consentiti  la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento con-
servativo, nonché la ristrutturazione edilizia nel rispetto delle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. e’ 
possibile  un incremento massimo di volume, ai soli fini dell’adeguamento igienico sanitario dell’immobile nel  limite massimo di 20 mc per una sola 
volta e nel rispetto delle alberature esistenti.

5.2.2 nuova realizzazione Non consentita

5.3 Rifugi salvaguardia del paesaggio agrario

5.3.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature  esistenti: consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo, nonché le 
ristrutturazione edilizie nel rispetto delle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. sono ammessi amplia-
menti per l’adeguamento funzionale nel rispetto delle alberature esistenti.

5.3.2 nuova realizzazione  Non consentita

5.4 strutture scientifiche e centri 
culturali e musei

valorizzazione del paesaggio agrario e promozione della cultura contadina

5.4.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti  la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo.sono consentiti ristrutturazione edilizia e ampliamenti 
inferiori al 20% previo siP con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. il siP che deve 
fornire elementi di valutazione sul rapporto funzionale e spaziale con il paesaggio circostante

5.4.2 nuova realizzazione consentita mediante recupero edifici esistenti; per la ristrutturazione edilizia e ampliamenti  inferiori al 20% è necessaria la redazione del siP

5.5 campeggi fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale 

5.5.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria e interventi per risanamento conservativo. La  ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1 lett. d 
del dPR 380/01, nonché ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati al siP che deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da 
realizzare contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  ampliamenti di superfici esterne coperte e/o pavimentate e di volumi.

5.5.2 nuova realizzazione Non consentita

5.6 impianti  sportivi  coperti fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale

5.6.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

e’ consentito esclusivamente il recupero, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10 comma 8 bis della l.r. 24/98.

5.6.2 nuova realizzazione Non consentito, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10 comma 8 bis della l.r. 24/98.

5.7 impianti sportivi all’aperto 
e servizi di pertinenza

fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale

5.7.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentito il recupero e l’ampliamento di impianti sportivi esistenti compreso l’adeguamento funzionale dei servizi strettamente 
necessari per la loro fruizione. 

5.7.2 nuova realizzazione consentiti previo siP con possibilità di realizzare le strutture strettamente necessarie per la loro fruizione nel rispetto della vegeta-
zione arborea e del sistema morfologico esistente con i.f. 0,001 mc/mq ed h. max 7 ml. 
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4 Uso produttivo, 
commerciale
e terziario

Valorizzazione delle attività compatibili con il paesaggio naturale agrario

4.1 Laboratori artiganali conservazione attività esistenti compatibili con la salvaguardia del paesaggio agrario

4.1.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e il risanamento conservativo con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, co-
perture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1  lett. d del dPR 380/01, nonché ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati al 
siP che  deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  aumenti 
di volume nè di superfici esterne coperte e/o pavimentate. 

4.1.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentito

4.2 strutture commerciali e ter-
ziarie

salvaguardia del paesaggio agrario

4.2.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, co-
perture, finiture. La ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1  lett. d del dPR 380/01, è subordinata al siP. Non sono consentiti  ampliamenti di 
volume, ne’ di superfici esterne coperte e/o pavimentate. 
il siP deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da realizzare contestualmente all’intervento. 

4.2.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentita 

4.3 servizi pubblici generali conservazione e adeguamento funzionale dei servizi esistenti

4.3.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentito il recupero con ampliamento per  adeguamento funzionale dei servizi esistenti subordinatamente ad azioni di valorizzazione e recupero 
paesaggistico

4.3.2 nuova realizzazione e ampliamenti 
superiori al 20%

Non consentito.

4.4 strutture produttive industriali eliminazione anche con  rilocalizzazione

4.4.1 recupero e ampliamenti infe-
riori al 20%

e’ consentito esclusivamente il recupero delle strutture esistenti. Non sono ammessi ampliamenti.

4.4.2 nuova realizzazione e amplia-
menti superiori al 20%

Non consentita 

4.5 istallazione di manufatti leg-
geri anche prefabbricati e 
strutture di qualsiasi genere  
che non siano diretti a sod-
disfare  esigenze temporanee  
(art.3 co.1 lett. e.5 dpr 380/01)

Non compatibile 

4.6 impianti per attività produt-
tive all’aperto che compor-
tino  trasformazione perma-
nente del suolo inedificato  
(art.3 co.1 lett. e.7 dpr 380/01)

conservazione delle attività compatibili con la salvaguardia del paesaggio agrario 

4.6.1 recupero e ampliamenti e’ consentito esclusivamente il recupero. Non sono ammessi ampliamenti salvo che per le attività che devono essere necessariamente localizzate nelle 
coste marine o lacuali o nei 150 m. dei corsi d’acqua, subordinatamente a azioni di valorizzazione e recupero paesaggistico 

4.6.2 nuova realizzazione Non consentita salvo che per  le attività che devono essere necessariamente localizzate nelle coste marine o lacuali o nei 150 ml. dei corsi d’acqua, 
subordinatamente ad azioni di valorizzazione e recupero paesaggistico. 

4.7 depositi merci o materiali  (art. 
3 c.1 e.7 d.P.R. 380/01)

eliminazione anche con rilocalizzazione

4.7.1 recupero e ampliamenti Non compatibile sono consentite le opere di ripristino delle componenti naturali o comunque finalizzate al  miglioramento della 
qualità del paesaggio.

4.7.2 nuova realizzazione Non compatibile.

4.8 discariche eliminazione anche con rilocalizzazione

4.8.1 recupero e ampliamenti Non compatibile. sono consentite le opere di ripristino delle componenti naturali o comunque finalizzate al miglioramento della 
qualità del paesaggio.

4.8.2 nuova realizzazione Non compatibile.

5 Uso Turistico Sportivo 
e Culturale

Promozione e fruizione del paesaggio naturale agrario 

5.1 insediamenti turistici e alber-
ghieri e relative strutture di 
servizio

conservazione delle attività compatibili con la salvaguardia del paesaggio naturale agrario

5.1.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature turistiche esistenti: consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo 
nonché, previo siP, la ristrutturazione edilizia con adeguamento alle prescrizioni relative ai materiali, coperture. sono ammessi ampliamenti stretta-
mente necessari all’adeguamento igienico sanitario e tecnologico

5.1.2 nuova realizzazione Non consentita 

5.2 Attrezzature di ristoro e 
soccorso

salvaguardia del paesaggio agrario

5.2.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature di ristoro e soccorso esistenti: consentiti  la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento con-
servativo, nonché la ristrutturazione edilizia nel rispetto delle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. e’ 
possibile  un incremento massimo di volume, ai soli fini dell’adeguamento igienico sanitario dell’immobile nel  limite massimo di 20 mc per una sola 
volta e nel rispetto delle alberature esistenti.

5.2.2 nuova realizzazione Non consentita

5.3 Rifugi salvaguardia del paesaggio agrario

5.3.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

mantenimento delle attrezzature  esistenti: consentiti la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo, nonché le 
ristrutturazione edilizie nel rispetto delle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. sono ammessi amplia-
menti per l’adeguamento funzionale nel rispetto delle alberature esistenti.

5.3.2 nuova realizzazione  Non consentita

5.4 strutture scientifiche e centri 
culturali e musei

valorizzazione del paesaggio agrario e promozione della cultura contadina

5.4.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti  la manutenzione ordinaria e straordinaria ed il restauro e risanamento conservativo.sono consentiti ristrutturazione edilizia e ampliamenti 
inferiori al 20% previo siP con adeguamento alle prescrizioni  relative ai materiali, coperture, finiture di cui alla disciplina regolamentare. il siP che deve 
fornire elementi di valutazione sul rapporto funzionale e spaziale con il paesaggio circostante

5.4.2 nuova realizzazione consentita mediante recupero edifici esistenti; per la ristrutturazione edilizia e ampliamenti  inferiori al 20% è necessaria la redazione del siP

5.5 campeggi fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale 

5.5.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentiti manutenzione ordinaria, straordinaria e interventi per risanamento conservativo. La  ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3 co.1 lett. d 
del dPR 380/01, nonché ampliamenti inferiori al 20% sono subordinati al siP che deve prevedere interventi di recupero e valorizzazione ambientale da 
realizzare contestualmente all’intervento. Non sono consentiti  ampliamenti di superfici esterne coperte e/o pavimentate e di volumi.

5.5.2 nuova realizzazione Non consentita

5.6 impianti  sportivi  coperti fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale

5.6.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

e’ consentito esclusivamente il recupero, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10 comma 8 bis della l.r. 24/98.

5.6.2 nuova realizzazione Non consentito, fatto salvo quanto previsto dall’art. 10 comma 8 bis della l.r. 24/98.

5.7 impianti sportivi all’aperto 
e servizi di pertinenza

fruizione del paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e del patrimonio naturale

5.7.1 recupero e ampliamenti inferiori 
al 20%

consentito il recupero e l’ampliamento di impianti sportivi esistenti compreso l’adeguamento funzionale dei servizi strettamente 
necessari per la loro fruizione. 

5.7.2 nuova realizzazione consentiti previo siP con possibilità di realizzare le strutture strettamente necessarie per la loro fruizione nel rispetto della vegeta-
zione arborea e del sistema morfologico esistente con i.f. 0,001 mc/mq ed h. max 7 ml. 
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6  Uso Tecnologico Utilizzazione del Paesaggio agrario nel rispetto dei valori paesistici e dei beni del patrimonio naturale

6.1 infrastrutture e impianti an-
che per pubblici servizi di tipo 
areale o a rete  che comporti-
no trasformazione permanen-
te del suolo inedificato (art. 3 
c.1 e.3 d.P.R. 380/01) compre-
se  infrastrutture di trasporto 
dell’energia o altro di tipo 
lineare (elettrodotti, metano-
dotti, acquedotti)

sono consentite, previo siP, reti idriche  e per il trasporto di energia nel rispetto della morfologia dei luoghi. Le reti possibilmente 
devono essere interrate. il siP deve prevedere la sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la realizzazione degli interventi 
è subordinata alla contestuale sistemazione paesistica prevista. in ogni caso è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria 
di infrastrutture  esistenti.

6.2 installazione per impianti rice-
radiotrasmittenti (torri e tralic-
ci) e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione (art. 3 c.1 
e.4 d.P.R. 380/01)

subordinate  a siP che  deve contenere lo studio specifico di compatibilità con la salvaguardia della morfologia dei luoghi e  delle 
visuali e prevedere la sistemazione paesistica post opera. La realizzazione degli interventi è subordinata alla contestuale sistemazio-
ne paesistica prevista. in ogni caso è consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria.

6.3 impianti per la produzione 
di energia areali con  grande  
impatto territoriale (centrali 
idro – termoelettriche, termo-
valorizzazione, impianti foto-
voltaici) 

Non compatibili.

6.4 impianti di produzione energia  
di tipo verticale con grande 
impatto territoriale (impianti 
eolici)

Non compatibili.

6.5 impianti di produzione ener-
gia rinnovabile di tipo areale o 
verticale con minimo impatto 

consentiti quelli di pertinenza di edifici esistenti se con essi integrati o parzialmente integrati nel rispetto delle tipologie edilizie

7 Uso Infrastrutturale Sviluppo e fruizione anche visiva del paesaggio agrario nel  rispetto del patrimonio naturale e culturale

7.1 manufatti di servizio alla 
viabilità

Non consentiti

7.2 nuove infrastrutture salvaguardia del paesaggio naturale agrario

7.2.1 viabilità locale Non consentito

7.2.2 nuovi tracciati ferroviari consentiti esclusivamente in assenza di soluzioni alternative e subordinati a siP ovvero a viA nei casi previsti. il siP deve fornire elementi di valuta-
zione sulla compatibilità con il paesaggio, in relazione anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e panoramico e prevedere interventi 
di compensazione o mitigazione degli effetti ineliminabili sul paesaggio circostante. deve inoltre prevedere sistemazioni paesistiche  che favoriscano 
l’inserimento del tracciato nel  contesto urbano   rurale  o naturale e di miglioramento della qualità  paesaggistica complessiva dei luoghi

7.2.3 grande viabilità Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle presenti norme

7.2.4 viabilità di servizio all’attività agri-
cola o ad altre  attività  con essa 
compatibile

e’ consentita l’apertura di strade poderali necessarie alla conduzione dei fondi. i tracciati devono seguire la morfologia del terreno e non devono 
essere asfaltati.

7.2.5 percorsi pedonali e sentieri natu-
ralistici

consentiti nel rispetto della morfologia dei luoghi e della caratteristiche del paesaggio agrario

7.2.6 piste ciclabili consentite previo siP nel rispetto del contesto naturale esistente

7.2.7 parcheggi e piazzole di sosta sono consentite esclusivamente  piazzole di sosta  in terra battuta con movimenti di terra max + o - 1,50 m sul piano di campagna

7.3 infrastrutture di trasporto esi-
stenti

sviluppo e fruizione anche visiva del paesaggio agrario nel rispetto del patrimonio naturale e culturale

7.3.1 Adeguamento si applica l’articolo 18 ter della l.r.24/98. il siP deve contenere elementi di valutazione per la compatibilità con il paesaggio circostan-
te, in relazione anche alle modificazioni dell’assetto percettivo, scenico e panoramico nonché contenere proposte di mitigazione 
dell’impatto sul paesaggio urbano o rurale. deve inoltre prevedere sistemazioni paesistiche che favoriscano l’inserimento del trac-
ciato nel contesto urbano  o naturale agrario  e di miglioramento della qualità paesaggistica complessiva.

7.3.2 Potenziamento rete viaria e 
ferroviaria esistente

7.4 grandi infrastrutture a servizio 
della mobilità

salvaguardia del patrimonio naturale

7.4.1 porti e aeroporti Non compatibili. Per diversa valutazione si rinvia alle disposizioni di cui agli articoli  articolo  12 e 61 delle presenti norme

7.4.2 nodi di scambio


